
Esplorare

Sala Aragonite Manno 

Comune
di 
Manno

Sabato 
22 settembre 
2018

sognoUna serata di parole, sapori, spettacolo
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Incontro con Paolo Di Stefano, scrittore.
Intervistato da Giancarlo Dionisio, giornalista.

Cena a buffet con ricco menu mediterraneo, 
curata dal Laboratorio Al Ronchetto della Fondazione Diamante.

Cunti di Casa
Spettacolo di narrazione di e con Egidia Bruno.
Collaborazione alla regia di Sandra Mangini.

18.15

19.30

20.45

Parole

Sapori

Spettacolo

Entrata fr. 35.– 
(il prezzo include 
intervista, cena 
e spettacolo)

Biglietti solo in prevendita:	
Cancelleria comunale, Manno
Libreria Il Segnalibro, Lugano
Libreria Lo Stralisco, Viganello
Informazioni e prenotazioni: 
Cancelleria comunale, Manno 
tel. 091 611 10 00 
biblioteca@manno.ch 
www.manno.ch

Paolo Di Stefano

Nato ad Avola (Siracusa) e cresciuto 

a Lugano, vive a Milano. 

Si è laureato a Pavia in Filologia 

romanza con Cesare Segre. 

Ha lavorato per il «Corriere del Ticino», 

per «la Repubblica» a Roma 

e per la casa editrice Einaudi a Torino. 

È stato responsabile delle pagine 

culturali del «Corriere della Sera» 

per cui è oggi inviato speciale. 

Ha pubblicato poesie, reportage 

e romanzi e ha ottenuti numerosi 

premi, tra cui il Viareggio, il Campiello, 

il Bagutta. Tra i titoli più recenti 

La parrucchiera di Pizzuta (Bompiani), 

Respirano i muri (Contrasto), 

La catastròfa (Sellerio), Giallo d’Avola 

(Sellerio).
Egidia B

runo

Attric
e, autrice e regista lucana, 

bolognese per studi (D.A.M.S. e 

Scuola di Teatro Alessandra Galante 

Garrone). Attiva
 in ambito interna-

zionale, lavora nel teatro per ragazzi 

e in spettacoli comico-satirici per 

la radio e la TV, vin
citrice del Premio 

Internazionale “Teatro dell’Inclusione” 

e due volte del Premio Internazionale 

Teresa Pomodoro. Alla Sala Aragonite 

presenta il monologo “Cunti di casa” 

portando in scena pregi, difetti 

e usanze della sua terra. Un racconto 

che parte dalla pasta fatta in casa 

“col ferretto”, per arriva
re alla passata 

al pomodoro, con un cerimoniale 

che testimonia uno spirito di apparte-

nenza al territo
rio e alle tradizioni 

che contraddistinguono l’identità di 

intere comunità attraverso il cibo, 

inteso come storia, radici e memoria.

PaoloDi StefanoEgidia Bruno


